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IL BILANCIO RESPINTO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

La Giunta monocolore d. e. 
di nuovo in crisi a Trieste 

Sn nudalo sulla utilizzazione dei fondi delle gestioni speciali - La Federa­
zione del PCI chiede la costituzione d'una amministrazione aperta a sinistra 

(Dalla nostra redazione) 

TUIL'STK. 4. — In seguito 
alla mancata approvazione 
del bilancio comunale, vener­
dì notte, la giunta democri­
stiana monocolore si trova 
nuovamente :n ci isi. All'ulti­
mo momento sono venuti a 
manciù* 1 voti dei missini che 
linoni avevano sostenuto la 
Giunta, sicché invece dei .11 
v»»li neiv^san come minimo. 
cioè la meta più uno dei 
membri del consiglio, ne sono 
siati racimolati solo 22 ( D C, 
l'I.!, monaichici), mentre 
hanno votato contro 22 consi­
glieri (PCI. PSI. CSI, MEN 
flirta locale), 1 socialdemo-
ci atico e si sono astenuti altri 
due MKwildemociatiei e il 
Piti (2). 

l.a dincu-^ione sul bilancio, 
in coiso da paiecchie setti­
mane eia stata complicata 
negli ultimi giorni da un 
intervento dell'ex segietario 
provinciale della I). C-, pro­
fessor Romano. che aveva 
sollevato un velo sulle eo-
sidette « gestioni speciali >. 
(spacci, mense, ecc.): in se­
guito risultò che gli utili di 
sette gestioni non erano sta­
ti registrati nel bilancio co­
munale e con essi si era 
proceduto ad una serie di 
acquisti di automobili, di un 
frigorifero per la residenza 
estiva del sindaco, od un 
aumento delle spese di rap­
presentanza senza alcuna 
delibeiazione del Consiglio 
comunale e conseguente ap­
provazione dell'autorità tu­
toria. 

I comunisti . chiesero che 
un'inchiesta fosse aperta in 
modo di fare luce completa 
sull'episodio. I missini pre­
sentarono im'altia mozione, 
la quale chiedeva si la co­
stituzione di una commis­
sione, ma non per indagare 
.sulle responsabilità passate 
ma solo pei prospettate il 
loie avvenite. Semitiche. 
mentre una parte dei d e 
col Sindaco in testa, si di­
chiarava d'accordo sulla 
pioposta missina, un'altra vi 
si opponeva Andò a finii e 
che la pioposta dei missini 
fu respinta, il che provocò 
le loro ite e la decisione di 
non votare a Livore del bi­
lancio. ma di abbandonare 
l'aula. Fu approvala. infine. 
una terza niozicne — repub­
blicana — che conciliava le 
posizioni e che ,nd ogni modo 

chiedeva la commissione di 
inchiesta. 

I motivi che hanno porta­
to alla nuova crisi e le pro­
spettive per l'avvenite sono 
ampiamente esposte in un 
comunicato del Comitato di­
rettivo della Fede!azione au­
tonoma triestina del PCI, nel 
(piale si rileva che la boc­
ciatura del bilancio presen­
tato dalla Giunta, e la con­
seguente improrogabile ne­
cessità che la Giunta stessa, 
nata e stentatamente vissu­
ta finora con l'appoggio dei 
fascisti e delle destre, se ne 
vada definitivamente, non e 
che la logica conclusione di 
una situazione intollerabile e 
invisa alla cittadinanza che 
la DC ha creato con il suo 
cocciuto rifiuto ad ogni aper­
tura sociale e all'allontana­
mento del sindaco Unitoli. 

La nuova crisi ha radice 
infatti nella profonda indi­
gnazione popolare e nelle 
stesse file democristiane per 
la connivenza della Giunta 
monocolore con i fascisti. A 
ciò si è aggiunta l'indigna­
zione per la situazione emer­
sa nel corso di questa di­
scussione sul bilancio in me­
rito alle gestioni speciali, e 
non è valso l'appoggio dei 
missini ad evitare che il 
Consiglio si esprimesse a 
grande maggioranza per la 
necessità di un'inchiesta su 
quanto è avvenuto in questo 
settore, con corresponsabili­
tà dei componenti le Giunte 
preceilenti. 

Ormai, per l'attuale Giun­
ta non c'è possibilità di sal­
vataggio ed essa ha il dovere 
di dimettersi immediata­
mente. 

Sulle prospettive che si 
pongono con questa crisi non 
c'è altra alternativa: o la 
composizione di una Giunta 
con un preciso e chiaro pro­
gramma di larga apertura 
sociale, a composizione la 
più ampia possibile nel set­
tore delle sinistre, con un al­
tro sindaco, o nuove elezioni. 

I comunisti triestini non 
hanno mai desistito dall'im-
pegnu di lottare e di fare ap­
pello a tutta la cittadinanza 
per rafforzare la lotta ad ol­
tranza contro la Giunta clo-
rico-fascista. Coerenti con 
questa impostazione di lot­
ta, essi hanno denunciato la 
connivenza con i fascisti e 
il carattere antidemocratico 
dell'impostazione del bilan-

Accordo sui cottimi 
ai "Martin,, della Terni 
Le nuove tariffe concordate con la C. I. - Nuovi 
aumenti previsti per ogni incremento produttivo 

(Dalla nostra redazione) 

T E R N I . 4. — Uopo l a c ­
co) di> .sugli organic i 1 le 
assunz ion i di a l tro persona­
l e fra la soc ietà Terni e la 
Commiss ione interna d e l l e 
A c c i a i c i ie — ass is t i ta da 
ima d e l e g a z i o n e eli Invo la ­
tori dei forni Martin — è 
s ta to t .mcmi i to Un accordo 
p r o v v i s o r i o in ineri to a l ­
l ' a d e g u a m e n t o d e l l e tarif­
f e dei cott imi per lutt i y\i 
addet t i al * s erv iz io p r o d u ­
z ione accia io >. 

Il g u a d a g n o di co t t imo 
r a g g i u n g e r à ora le 1208 l i -
l e g i o i n a l i e i e per i fonHito-
11 dei forni da 30 a tiO ti nn. 
n i e l l i l e per 1 tonditori elfi 
f o t m da 4 a 10 tomi., il 
g u a d a g n o di c o t t i m o ;,trà in 
c o m p l e s s i v o di l ire '140 al 
g io ì no 

Pei 1 lavoratori del p.11-
co lottami, e stato raggiun­
to un importante accoulo 
che sancisce ti loro agg.m-
ciamento a tutti gli effet­
ti. con 1 fonditori nel mo­
do seguente: l'utile di cot­
timo e l'incentivo medio «lei 
fonditori nel mese di giu­
gno, corrisponderà all'utile 
del cottimo e «Iell'inc^ntivo 
percepito nello stesso me*-c 
«lagli addetti al parco rot­
tami. Ad «igni spentamente 
dell'utile realizzato dai ton­
ditori corrisponderà un pte-
porzionale spostamento del­
l'utile per 1 lavoratori «lei 
parco rottami. 

Nello stesso accordo, inol­
tre. per tutti 1 lavoratori «Iti 
Martin, è stato stabilito che 
ad ogni aumento della pro­
duzione corrisponderà un 
proporzionale aumento del 
guadagno di cottimo. 

Con questo secondo ac­
cordo gli operai del repar­
to forni « Martin > e del pai-
co rottami hanno reali.vato 
le due rivendicazioni per le 
quali scesero in sciopero 
compattissimo per sei giorni. 

Morto Walter George 
per una trombosi 

VIENNA (Georgia), 4. — 
L'ex senatore Walter Geor­
ge. rappresentante del Pre­
sidente Eisenhower alla 
NATO, è morto stamane nel­
la tua casa di Vienna (Geor­

gia) in seguito a un attacco 
«li trombosi coronaria. Ave­
va 7!) ami:. 

Egli soffriva di una ma­
lattia di cuore dall'aprile 
scorso. Le sue condizioni di 
salute si erano aggravate il 
22 limbo in seguito a due 
successive crisi cardiache 
per cui e: a stato posto sott«> 
una tenda ad ossigeno, ma il 
cuore aveva continuato ad 
indebolirsi. Km poi sopr.it:-
gituita una forte febbre, che 
non I'av«*va più abbandona­
to, e il inalato aveva cessa­
to di riprendere qualsiasi 
alimento. 

Walter Gcorue era stato 
eletto senatore democratico 
nel 1922 e rieletto a ogni 
successiva legislatura. Per 
ragioni di salute egli non 
aveva tipresentato nel no­
vembre scorso la sua canili-
datura. II Presidente Eiscn-
hovver Io aveva allora nomi­
nato suo rappresentante per 
sonale presso la NATO. 

ciò e di tutta la politica am­
ministrativa e in particolaie 
l'antidemocraticità e illegit­
timità delle gestioni speciali. 

Occupata dai lavoratori 
la Valverde di Alghero 

ALGHERO. 4. - Gli operai 
della fabbrica Valverde hanno 
occupato stamani lo stabili-
mento in risposta alla grave 
decisione presa ieri dalla di­
rezione di licenziale tutti i 40 
dipendenti della fabbrica Lo 
stabilimento è presidiato al­
l'esterno dalle forze di polizia. 

La C'dL ha proclamato lo 
stato di agitazione di tutte le 
categor ie. 

In 1111 primo tempii il mo­
tivo della chiusura sembrava 
fosse da ricercare nella man­
canza di acqua perchè l'nm-
ministi azione comunale aveva 
rescisso il coi tratto della for­
nitura idrica. Khminato que­
sto pretesto col ripristino del­
l'erogazione deirac«i,ua la di­
rezione non ha voluto recede­
te dalla decisione di procede­
re ai Ircenziamenti. 

I comizi del Mese 

l.u della attrice Sandra Milo, sorpresa ila un fotografo mentre prende il sole sulla terra/ / 
cercato ili sottrarre le sire bellezze all'occhili Indiscreto della macchina da presa infilatiti 

a della sua 
o in fretta 

abitazione ha 
un accappatoio 

E" cominciato il grande esodo di Ferragosto 
500 mila passeggeri al la stazione di Milano 

Eccezionale incasso delle Ferrovie a Torino - Firenze invasa «lai turisti stranieri — Traffico 
insostenibile per le strade italiane - Numerosi <rli incidenti anche mortali, nella giornata di ieri 

Il grande esodo in massa 
dalle citta, che toccherà la 
sua punta massima per Fer­
ragosto. è cominciato nelle 
gioì nate di ieri e di sabato. 
Le stazioni ferroviarie han­
no avuto in questi giorni un 
movimenti eccezionale; le 
strade — e non solo le gran­
di arterie nazionali — hanno 
dovuto soppoitare un traf­
fico impossibile. Ogni mezzo 
di locomozione e stato utiliz­
zalo per abbandonare la citta 
e per riversare nei luoghi tu­
ristici e di villeggiatura cen­
tinaia di migliaia di persone. 

Oltie cinquanta milioni di 
lire sono stati incassati ieri 
dalle biglietterie della sta­

llati in funzione 150 torpe­
doni straordinari. Moltissimi 
torinesi infine, sono partiti 
con i loro mezzi ed hanno 
riempito le strade che si ir­
raggiavano dalla citta di una 
fila ininterrotta di auto e 1110-
tomezzi. 

A Milano pei tutta la gior­
nata di ieri e proseguito inin­
terrotto alla stazione centrale 
Il flusso dei viaggiatori in 
arrivo e in partenza e inai. 
a memoria dei funzionari, lo 
scalo milanese Ita conosciuto 
tanto affollamento. Si calcola 
che siano tiansitati oltre 500 
mila viaggiatori. La situa­
zione è stata particolarmen­
te complicata dal transito di 

Due giovani motoscooteri-
sti. Carlo Peti-onci, di 10 
anni e Persio Cavicchi di 17 
anni, si sono scontrati con 
un'auto alla periferia della 
citta riportando entrambi 
lente guaribili in una quin­
dicina di giorni. 

Sempre a Firenze altri duo 
incidenti hanno fatto regi­
strare, fortunatamente feriti 
non gravi. 

Una « u'00 » è stata travol­
ta dal rapido H-52 prove­
niente (\A Roma, al passag­
gio a livello custodito di 
Pontetto, nei pressi della 
stazione di Bogliasco. sulla 
Hi vieta di Levali lo. Gli oc-

MILANO — gestionata dal traffico 

/ione torinese di Porta Nuo­
va per le sole partenze della 
giornata. In questo dato sta­
tistico e espi essa la vastità 
del fenomeno che nel t ia-
scorrere di tre giorni ha 
svuotato 'I orino di (piasi la 
metà dei suoi abitanti. Le 
agenzie tuiistiche continua­
no a pi enotare posti sulle 
vettuie ferioviarie. Ma una 
idea precisa dell'esodo versi­
le località di villeggiatiti a si 
poteva avete sotto le pensi­
line della stazione rigurgi­
tanti di partenti che pren­
demmo d'assalto i vagoni. 

Anche il sovraprcz/o per 
il t zoccotto invernale » ieri 
ha toccato cifre iccoid. 

Ieri non esistevano più po­
sti sui pullman di linea an­
che se da sabato sono cu-

Sette fermi a Milano 
per traffico di droga 

L" operazione legata al viaggio in 
Svizzera dei funzionari di polizia 

MILANO. .=> — La notizia del 
- fermo - di sette persone clic 
potrebbero aver nvuto relazione 
coi trafficanti di eroina, prò 
lunpato oltre le 48 ore, è l'uni­
co fatto filtrare delle maghe del 
r:serbo che circonda l'attivi'a 
riej funzionari inquirenti m:!..-
no.-i :n merito nll'opera/iunc 
droi;.» Questo * fer-n, - .-..irci) 
t>e poi ita connetti re 10:1 il 
viaggiti a Zuri-jo. ;n •* mi-s-.oni* 
speciale -, del dott. Paolo Z.wi-
ptTolh. della squadra moli.le. 
e del dott. Mono N.irdor.o 

L'invio dei funzionari ìtal.a-
m a Zurigo per una pri sa di 
contatto con fili orfani inqui­
renti della polizia fedi rale è 
stato f i c c o dal capo della po­
lizia italiana. Scopo della mis­
sione doviebbe o.-«ore quello di 
fornire alle autorità < 1\etiche 
una collaborazione rivel.ita-i 
quanto mai necessaria al fino 
di poter sfruttare tutti gli in­
di'ti raccolti dalle due polizie 

Concessa la grazia 
al «vecchio di Lurs» 

MARSIGLIA. 4 — Gaston 
nominici, il vecchio pro­
prietario della fattoria Grand 
Terre non sarà ghigliottina­
to. Coiiii.inn.ìio a morte nel 
novembre 1054 essendo sta­
to riconosciuto colpevole del-
l'assa^irno della famiglia in­
cline Drummond ( p a d r e , 
m.ulre e una bambina di 10 
anni) egli aveva presentato 
domanda di grazia. Uà 32 
mesi attendeva la risposta da 
parte della commissione di 
Grazia e giustizia e dal Capo 
dello Stato. Ieri finalmente la 
risposta e arrivata: Gaston 
Dominici non salirà sul pati­
bolo. e la pena di morte gli 
e oommut.-.ta nei lavori for­
zati. 

centinaia di comitive di tu­
risti stranieri, che hanno so­
stato in stazione talvolta per 
ore, alcuni gruppi dirigen­
dosi in città per una rapida 
visita ai principali monu­
menti, e gli altri affollando 
le sale di attesa, i posti di ri­
storo e il ristorante, in una 
babele di idiomi divetsi. 

Intensissimo il traffico an­
che sulle Ferrovie Nord, so­
prattutto sulle linee «lirette 
ni-laghi: convogli straordi­
nari lianiio dovuto essere ef­
fettuati su tutti i percorsi e 
in modo particolare sulla li-
nea di Como, che ha regi­
strato un eccezionale afflus­
so di viaggiatori, anche in 
relazione al Festival del fol­
klore che si è svolto ieri a 
Villa Olmo. 

La prima domenica di ago­
sto ha segnato a Firenze un 
notevole afflusso di turisti 
stranieri : particolarmente 
numerose le comitive fran­
tosi. svizzere e tedesche, chei 
hanno in breve tempo invaso1 

tutte le vie del centro citta­
dino. 

Contemporaneamente, i fio­
rentini hanno lasciato a mi­
gliaia la città diretti, oltre 
che sui monti del Pistoiese e 
dell'Aretino, verso la riviera 
della Versilia. Notevole il 
traffico sull'autostrada Fi­
renze-Marc. 

Il grande traffico che si è 
registrato in quasi tutte le 
strade italiane, è stato la 
causa di numerosi incidenti. 
alcuni dei quali purtroppo 
mortali. 

A Firenze in via R. Giu­
liani. il motociclista Giorgio 
Vannini, mentre procedeva 
in direzione della stazione 
centrale, si trovava improv­
visamente di fronte il pen­
sionalo Umberto Casini di 
73 anni. Nonostante il di­
sperato tentativo del Vanni­
ni per bloccare la motoleg­
gera. il Casini veniva ag­
ganciato da una ruota e tra­
scinato per alcuni metri ri­
manendo uccis«i sul colpii. Il] 
Vannini riportava gravi con­
tusioni craniche, per cui è 
stato ricoveralo all'ospedale 
con prognosi riservatissima. 

cupanti, tre genovesi, hanno 
potuto uscire dalla macchi­
na pochi istanti prima del 
passaggi'» del convoglio 

11 grande movimento sul­
la statale Tori no-Possano. 
die immette al Cuneese e 
alla Riviera Ligure di Po­
nente. ha causato diversi 
incidenti. AI km. 8. tra La 
Loggia e Carignauo, una 
vettuta « Taunus » con a 
bordo due giovani e una ra­
gazza tulli di nazionalità te­
desca. diretti verso Torino 
e sbandata e', dopo aver di­
velto un paracarro, è linita 
nelhi scarpata laterale. Dai 
lottami «iella vettura, auto­
mobilisti di passaggio han­
no estratto i tre giovani, uno 
solo dei quali era ferito: il 
25enne Rolando Kcil, resi 

Leggete donasi la quinta 
puntata del giallo vero 

« Le tre spie della 
HtmerstacSgen 24 » 

dente a Kirschzell (Morr-
chenstern), che era alla 
guida. 

l 'n morto e tre feriti si so­
no avuti sulla statale n. 25 
del Mongmevro. 

Tra Kxtlles e Salabertano 
una mot«>cicletta guidata dal 
40enne Giacomo Maiosa. che 
portava sul sellino posterie 
re il 19enne Ambrogio Sigò, 
e andata a cozzare frontal­
mente contro una motoretta 
sulla quale viaggiavano i 
fratelli Andrea ed Elisabet­
ta Scanavino, rispettivamen 
te «li 19 e di 14 anni. Nell'urto 
l'Andrea Scanaviiio e rima 
sto ucciso all'istante: gli al 
tri tre. lutti gravemente fe­
riti. sono stati trasportati al 
l'ospedale di Susa. Ad Elisa 
betta Scanavino ha dovuto 
essere amputato un piede e 
la ragazza versa in fin di vita 
per la commozione cerebrale 

A Graffignami, nel pome­
riggio. un'automobile, pilo­
tata dal 24enne Alberto De 
Vecchi, si e scontrata con 
una motoleggera sulla quale 
erano il 27enne Felice Sca 

puzzi, da Brembio, e. sul 
seggiolino posteriore, il ven­
ticinquenne Giuseppe Bo-
nulli. Nello scontro, i due 
motociclisti sono stati sbal­
zati parecchi metri lontano. 
All'ospedale di Sant'Angelo 
Lodigiani), lo Scnpuz/.i e sta­
to giudicato guaribile in una 
trentina di giorni, mentre il 
Bottelli e stato ricoverato 
con prognosi riservatissima. 

40 morii a Cuba 
Balista scalena il terrore 
L'AVANA. 4. — II terrorismi» 

organizzato dal presidente Ful­
genzio Batista assume nell'isola 
di Cuba proporzioni d'ora in 
ora più preoccupanti. Lo stesso 
Batista ha dichiarato oggi, al 
termine di una riunioni' con 
i suoi collnlioratori. di avere 
deciso misure drastiche per 
eliminare i suoi avversari. 

In particolare Batista ha det­
to di avere « stroncato » alcuni 
« tentativi di sciopero -, men­

tre un portavoce dell'esercito 
Ita dichiarato ette tiriti i pos­
sessori di armi saranno consi­
derati - r i b e l l i » , e t r a t t a t i 
« energicanu-nte -. Notizie da 
.Manzanillo, nella parte orien­
tale dell'isola, indicano che al­
meno quaranta persone sono 
state uccise da reparti dello 
esercito a Estrada Plana. A 
Santiago, nel eorso di un'azio­
ne diretta a stroncare lo seio-
pero generale in atto, è stata 
uccisa almeno un'altra persona. 

Si apprende anche che sono 
stati spiccati mandati di cat­
tura contro dirigenti democra­
tici e sindacali. 

Àdenauer favorevole 
a contatti con la Polonia 
BONN. 4. — In alcune di­

chiarazioni fatte ieri sera ni 
giornalisti, il cancelliere 
Àdenauer ha detto di spe­
rare clic possano avere luo­
go, * entro pochi mesi,». 
contatti tra la Germania oc­
cidentale e la Polonia. 

IN UNA STAZIONE PRESSO MADRID 

Scontro di treni 
73 soldati morti 
MADRID. 4. — Settantatre 

morti e 58 feriti costituiscono 
il bilancio provvisorio di una 
sciagura ferroviaria avvenu­
ta stamane nella stazione di 
Villaverde. a undici chilo­
metri da Madrid. Un treno 
che riconduceva verso la ca­
pitale numerosi militari re­
duci dalle grandi manovre 
svoltesi in Catalogna ha coz­
zato contro una locomotiva 
ferma sui binari. La locomo­
tiva investitrice. quella inve­
stita e una dozzina di vagoni 
del convoglio hanno dera­
gliato. 

FESTIVAL 
(Continuazione dalla I. pagina) 

del mondo e i sovietici. . 
I più che ottocento giorna-\ 

listi accreditati al Festival, 
fdr qticsfj circa cinquecento 
sono stranieri) non fanno a 
tempo a seguire tutte le ma­
nifestazioni. Ma molti di es­
si hanno fatto a tempo a ve­
dere cose e a sentire discor­
si che — come mi diceva uno 
di essi, un cattolico france­
se estremamente diffidente — 
fi hanno completamente 
smontati. < L'URSS e un im­
menso Paese destinato a di­
venire sempre più l'America 
del socialismo »; ro.fi mi dice­
va il giornalista francese. La 
immagine colorita non so 
quanto possa essere consi­
derata più dì una battuta. 
Ma rende bene il senso di ri­
velazione e di ammirazione 
che per molti occidentali ha 
significato la scoperta diret­
ta di Mosca, finora conoseiu-
ta solo attraverso tenebrosi 
reportages. 

Sul piano della cronaca de­
gli incontri va segnalato 
quello della delegazione ita­
liana con la delcgazidhe so­
vietica. che ha avuto luogo 
ieri nella sede di un Club 
operaio. Molino parlato per 
gli italiani Egoli e Trivell: 
e per i sovietici Micsaziek 
della Segreteria del Komso-
mol. L'incontro è sfato cor­
dialissimo: si è protratto per 
alcune ore e si è concluso 
con uno scambio di doni. Og­
gi la delegazione italiana si 
e incontro fa con le delegazio­
ni dell'India, del Giappone, 
Ceylon, Malesia e Birmania. 

Un particolare poco sim­
patico in tanta atmosfera ài 

cordialità: l'Italia è l'unico 
Paese con il quale per il Fe­
stival non è sfarò possibile 
stabilire comunicazioni tele­
foniche dirette. Le chiamato 
dei giornalisti a causa della 
mancata concessione italiana 
devono passare via Vienna. 
lìerna ecc., con ore e ore di 
attesa spesso coronata dal­
l'insuccesso. Con Parigi in­
vece si parla dopo solt ven­
ti minuti di attesa. Perchè 
questo? A chi serve? La co-
«-a «"' fanfo più incomprensibi­
le se si pensa ni grande nu­
mero di italiani — circa due­
mila — presenti a Mosca in 
questi giorni, tutti in posses­
so di regolare passaporto e 
visto, che potrebbero avere 
bisogno di comunicare con le 
loro famiglie. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
ga azione unitaria, anche 
verso quelle forze inter­
medie e sane che oggi sono 
minacciate dalla politica 
dei grandi m o n o p o l i , 
espressa nei trattati del 
M.E.C, e dell'Euratom. 

O g n i abbandono del­
l'azione unitaria può solo 
rendere più difficile una 
svolta democratica nel no­
stro Paese. Dopo Pralo-
gnan noi abbiamo detto 
che un indebolimento del­
la piattaforma unitaria 
avrebbe solo ritardato e 
reso più difficile la colla­
borazione e l'incontro del­
le forze socialiste. Cosi è 
stato. Allo stesso modo noi 
esprimiamo la convinzione 
che una modificazione del­
la politica del movimento 
cattolico può solo nascere 
da un rallorzamento del­
l'unità di classe e politica, 
che è stata l'asse della 
battaglia di questo decen­
nio contro il blocco cleri­
cale e padionale: non del 
suo contrario. 

Si dice che Fanfani a 
Vallombrosa abbia espres­
so fermenti di posizioni 
nuove. I fatti — cioè la 
lealtà politica e parlamen­
tale — pattano divetsa-
niente. Ma se anche fosse 
vero, il solo modo per far 
maturare epici fermenti è 
nel rafforzamento dell'uni­
tà delle masse e quindi 
della collaborazione fra so­
cialisti e comunisti, che 
non significa mortificazio­
ne ma anzi stimolo all'ini­
ziativa dei due partiti. 

Questa esigenza unitaria 
— ha proseguito Ingrati — 
noi l'abbiamo sempre dife­
sa. anche nell'orizzonte più 
ampio del movimento ope­
raio internazionale e, quin­
di in primo luogo del mo­
vimento comunista. Il no­
stro contributo al dibattito 
del movimento comunista 
è sempre stato di una cri­
tica responsabile e aperta 
a raccogliere le esigenze 
nuove, la quale deve ser­
vire però non a indebolire 
ma a rafforzare e allarga­
re la comunanza di ideali e 
di lotte del Partito comu­
nista e degli operai. Perciò 
salutiamo i risultati positi­
vi dell'incontro tra il com­
pagno Krusciov e il com­
pagno T i t o , consapevoli 
che già rappresentano uno 
sviluppo della grande linea 
del XX Congresso, alla cui 
affermazione abbiamo dato 
un contributo non secon­
dario attraverso la ricer­
ca originale e ancorata ai 
princìpi che hanno dato 
l'impronta al nostro Vili 
Congresso. Per la realizza­
zione delle posizione del-
l'VIII Congresso, per la 
politica di rinnovamento e 
rafforzamento del Partito, 
che lo faccia sempre più 
capace di un'azione unita­
ria posili va — ha conclu­
so Ingrao — portiamo il 
nostro giornale in mezzo 
alle masse, allarghiamo la 
sua diffusione, diamo ad 
esso ii sostegno finanziario. 
eccezionale che è indi­
spensabile. 

Novella ad Abbadia 
ABBADIA S. SALVA­

TORE. 4. — Il < mese del­
la stampa comunista » è 
stato aperto oggi, in piaz­
za XX Settembre, con un 
affollato comizio dell'ono­
revole Agostino Novella. 
membro della Direzione 
del PCI e segretario gene­
rale della FIOM. 

Dopo brevi parole di pre­
sentazione del compagno 
Mambrini. segretario del­
la sezione del PCI. il quale 
ha illustrato gli obbiettivi 
della diffusione e della 
sottoscrizione — per la 
(piale Abbadia ha un obiet­
tivo di oltre un milione di 
lire — ha preso la parola 
il compagno Novella. 

La stampa del governo. 
degli industriali e degli 
agrari — egli ha affermato 
— attacca le nostre feste 
ed i nostri comizi portan­
do a sostegno delle sue af­
fermazioni. tesi l o g o r e 
quanto volgari. Q u e s t a 
stampa crede di essere ori­
ginale ed acuta quando in-

L'impresa di Bonatti 
(Continuazione dal!» I. pagina) 
di un lungo e stretto cam­
mino si sono rese necessarie 
vere e proprie acrobazie per 
uscirne e riprendere l'ascen­
sione in parete: finalmente 
Bonatti. abbandonato il sac­
co. e riuscito a passare e a 
raggiungere un terrazzino 
nel quale i due alpinisti 
hanno bivaccalo. In quattor­
dici ore erano stali superati 
circa 300 metri di parete. 
L'ostacolo più difficile si e 
presentato n e l l a seconda 
giornata, venerdì: un gigan­
tesco diedro di 50 metri, con 
pendenze di sesto grado su­
periore. assolutamente levi­
gato. Per oltre un'ora. Gob­
bi e Bonatti hanno tentato 
vanamente di aggirarlo con 
pericolosissime manovre a 
pendolo su un baratro di 
centinaia di metri; infine, e 
stato giocoforza affrontare 
per la via diretta: 3 ore di 
salita faticosissima dove co­
raggio. forza e perfetta ap­
plicazione della tecnica han­
no dato spettacolo. 

Il secondo bivacco in pa­
rete e avvenuto a 4050 me­
tri «l'altezza ed e stato reso 
drammatico da un vento ge­
lido che intirizziva i due 
scalatori e ha più volte mi­
nacciato di asportare la mi­
nuscola tenda sotto la quale 
erano riparati. Ieri mattina, 

finalmente, l'ultimo assalto 
alla c i m a inviolata del 
«Grand Pilier > (4240 m.). 
raggiunto verso le 10 da Toni 
Gobbi che era passato in te­
sta. L'ultimo tratto della 
ascensione si e svolto quasi 
esclusivamente su ghiaccio. 

Raggiunta la vetta, l'im­
presa poteva considerarsi 
conclusa, ma per portarsi 
sulle « cornici > del « Petit e-
rey » e di li sulla cima del 
« Blanc ». i due alpinisti han­
no dovuto ancora sfidare per 
quattro ore l'ira della mon­
tagna che scaricava enormi. 
pericolose masse di neve. E 
finalmente, verso le 20. dopo 
una breve sosta alla capan­
na « Vallot ». Gobbi e Bo­
natti sono giunti ai « Grands 
Mulets >. tappa prevista per 
l'ultima notte fra le nevi. 
Stamane il « Piloti «Ics Ai-
gutlles ». il rifugio Torino e. 
con la funivia. Couimayeur: 
alla stazione «l'arrivo la so­
lita calca di appassionali. 
della montagna, di amici. la 
signora Gobbi con il figlio; 
contratulazioni ai «lue sca­
latori. abbracci a non finire. 
mitragliamento di < flashes •». 
Solo a sera Walter Bonatti 
e Toni Gobbi hanno potuto 
veramente riposare. Ma pace 
che già pensino a una nuova 
« pnrr.a ». 

sinua che le nostre feste 
e i finanziamenti che noi 
chiediamo ai lavoratori per 
il sostegno della nostra 
stampa, sarebbero una pro­
va delle difficoltà, della 
< crisi » del PCI. Ma la 
stampa borghese, quando 
in questo modo attacca le 
nostre feste, non dà cer­
to una prova di acutezza, 
né di originalità, né di fan­
tasia. Innanzitutto, le no­
stre feste, hanno una lon­
tana origine, esse sono na­
te con l'affermazione del 
nostro partito, in seguito 
alla vittoriosa lotta di li­
berazione, come la più 
grande forza della classe 
operaia del movimento de­
mocratico. Mai le feste so­
no cessate, tanto meno po­
trebbero c e s s a r e , ora, 
quando,,il partito riconfer­
ma la sua potenza 

Presentando cosi le no­
stre manifestazioni — ha 
continuato l'oratore — la 
stampa borghese fornisce 
decisamente un'altra pro­
va dei suoi metodi di falsi­
ficazione della realtà. E' 
certo che la stampa bor­
ghese non ha bisogno di fe­
ste né di sottoscrizioni. Ma 
(piando pretende di trova­
le in questo distacco dai 
lettori e dalle masse, in 
questa sua sufficienza di fi­
nanziamento, una prova 
della sua superiorità, d i ­
mostra soltanto di essere 
alle dipendenze delle for­
ze capitalistiche 

Noi e vero, abbiamo bi­
sogno di mez/.i finanziari, 
che chiediamo agli operai, 
ai contadini, agli artigiani, 
ma (piesta è prova di più 
della nostra indipendenza 
e della nostra superiorità 
rispetto alla stampa bor­
ghese. Il Partito comunista 
non dispone della radio, 
della televisione, di deci­
ne di giornali che quoti­
dianamente diffondono no­
tizie false e tendenziose. 
Questi potenti mezzi di di­
sinformazione. sono sem­
pre pronti a dare la mas­
sima importanza al fatto 
che un comunista, un cer­
to giorno, dà le dimissio­
ni dal partito, che un co­
munista, un certo giorno, 
pesta un callo ad un fasci­
sta. che un socialista dice 
male di un comunista. 
mentre si tace o si mette 
in un angolino sperduto del 
giornale, la notizia che la 
FIAT di Marina di Pisa l i­
cenzia 290 operai, che a Ca­
stellammare altri 350 ope­
rai, sono minacciati di l i ­
cenziamento. che decine di 
migliaia di disoccupati so­
no in lotta per conquistare 
un posto di lavoro, che mi­
gliaia e migliaia" d*j vec­
chi lavoratori percepiscono 
pensioni di fame. 

Queste notizie, per la 
stampa borghese, sono cose • 
trascurabili, come è tra- ' 
.scurabile, e quindi da ta - ' 
cersi. In minaccia conti­
nua della disoccupazione. 
del licenziamento pur i la­
voratori italiani. Alio stes­
so modo. la stampa bor­
ghese mette in seconda li­
nea per cosi dire, gli sfor­
zi che si compiono per 
porre l'energia atomica al 
servizio della pace, men­
tre dà un risalto estrema 
alle prove belliche con a r ­
mi termonucleari. 

Ma oltre a respingere gli 
attacchi e le falsificazioni 
degli avversari, ci stanno di 
fronte g r a n d i ed acuti 
problemi che è necessario 
ed urgente risolvere, e che 
possono essere risolti sol­
tanto con la grande par te­
cipazione delle forze popo­
lari. Per epiesta partecipa­
zione. la stampa democra­
tica assume una importan­
za capitale. 

Da qui la necessità che 
i lavoratori la sostengano 
sempre più efficacemente. 

Li Causi a Messina 
MESSINA. 4. — Di fron­

te a diverse migliaia di cit­
tadini il compagno Girola­
mo Li Causi, membro del­
la Direzione del partito, ha 
parlato nel corso della pr i ­
ma festa popolare della 
stampa comunista, svolta­
si nel quartiere della Gio­
stra di Messina. 

Il popolare dirigente ha 
pronunciato un forte d i ­
scorso spesso interrotto da 
nutriti applausi, t ra t tan­
do in particolare delle con­
seguenze negative del Mer­
cato comune per la Sici­
lia e smascherando il ca­
rattere di classe di que­
sti accordi economici, che 
rispecchiano gli interessi 
dei monopoli internaziona­
li ed italiani. Come può 
il Mercato comune giovare 
alla Sicilia quando gli svi­
luppi della industrializza­
zione siciliana e dell 'auto­
nomia contrasiano in pie­
no con la linea dei mono­
poli che sono calati nel­
l'Isola per impossessarsi 
dei miliardi della Regione? 

Li Causi si è soffermato 
quindi sui problemi di Mes­
sina e in particolare della 
rinascita del porto con la 
costruzione del bacino di 
carenaggio, contrastata dal 
monopolista Piaggio. Dopo 
di che l'oratore ha affron­
tato i temi politici che 
stanno alla base del mese 
della stampa, chiamando i 
compagni a dare un largo 
contributo di idee e di mez­
zi necessario al raggiungi­
mento dell'obiettivo. 

ALFREDO REICIII.rV. direttore 

I.nca Tavolini, direttore rerrp. 
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